
  5.  Il  richiedente  o  titolare  del brevetto che abbia offerto al 
pubblico  licenza  sul  brevetto ha diritto alla riduzione alla meta' 
dei diritti annuali. 
  6.  La  riduzione di cui al comma e' concessa dall'Ufficio italiano 
brevetti  e  marchi.  La  dichiarazione di offerta viene annotata nel 
registro  dei  brevetti,  pubblicata  nel Bollettino e gli effetti di 
essa perdurano finche' non e' revocata. 
 
       
                              Art. 81. 
     Licenza volontaria sui principi attivi mediata dal Ministro 
  1.  E'  consentito  a  soggetti  terzi  che  intendano produrre per 
l'esportazione  principi  attivi coperti da certificati complementari 
di  protezione concessi ai sensi della legge 19 ottobre 1991, n. 349, 
di  avviare  con  i  titolari  dei  certificati  suddetti,  presso il 
Ministero  delle  attivita' produttive, una procedura per il rilascio 
di  licenze  volontarie  non  esclusive a titolo oneroso nel rispetto 
della legislazione vigente in materia. 
  2. Le licenze di cui al comma 1 sono comunque valide unicamente per 
l'esportazione  verso Paesi nei quali la protezione brevettuale e del 
certificato complementare di protezione non esiste, e' scaduta ovvero 
nei   quali  l'esportazione  del  principio  attivo  non  costituisce 
contraffazione  del  relativo brevetto, in conformita' alle normative 
vigenti nei Paesi di destinazione. 
  3.  La  licenza cessa di avere effetto allo scadere del certificato 
complementare a cui fa riferimento. 
 
       

 
Sezione V 

I modelli di utilita' 
                              Art. 82. 
                        Oggetto del brevetto 
  1. Possono costituire oggetto di brevetto per modello di utilita' i 
nuovi  modelli  atti a conferire particolare efficacia o comodita' di 
applicazione  o  di  impiego  a macchine, o parti di esse, strumenti, 
utensili  od  oggetti  di  uso  in  genere,  quali  i  nuovi  modelli 
consistenti     in     particolari    conformazioni,    disposizioni, 
configurazioni o combinazioni di parti. 
  2.  Il brevetto per le macchine nel loro complesso non comprende la 
protezione delle singole parti. 
  3. Gli effetti del brevetto per modello di utilita' si estendono ai 
modelli  che  conseguono  pari utilita', purche' utilizzino lo stesso 
concetto innovativo. 
 
       
                               Art. 83 
                    Il diritto alla brevettazione 
  1.  Il  diritto  al brevetto spetta all'autore del nuovo modello di 
utilita' ed ai suoi aventi causa. 
 
       
                              Art. 84. 
                      Brevettazione alternativa 
  1.   E'   consentito  a  chi  chiede  il  brevetto  per  invenzione 
industriale,   ai   sensi   del   presente   codice,   di  presentare 
contemporaneamente  domanda  di  brevetto per modello di utilita', da 
valere  nel  caso  che la prima non sia accolta o sia accolta solo in 
parte. 
  2. Se la domanda ha per oggetto un modello anziche' un'invenzione o 
viceversa, l'Ufficio italiano brevetti e marchi invita l'interessato, 
assegnandogli  un  termine,  a modificare la domanda stessa, la quale 
tuttavia ha effetto dalla data di presentazione originaria. 



  3. Se la domanda di brevetto per modello di utilita' contiene anche 
un'inverzione o viceversa, e' applicabile l'articolo 161. 
 
       
                              Art. 85. 
               Durata ed effetti della brevettazzione 
  1.  Il  brevetto per modello di utilita' dura dieci anni dalla data 
di presentazione della domanda. 
  2.  I  diritti conferiti e la decorrenza degli effetti del brevetto 
sono regolati conformemente all'articolo 53. 
 
       
                              Art. 86. 
                               Rinvio 
  1.  Le disposizioni della sezione IV, sulle invenzioni industriali, 
oltre che a tali invenzioni, spiegano effetto anche nella materia dei 
modelli di utilita', in quanto applicabili. 
  2.  In  particolare sono estese ai brevetti per modello di utilita' 
le  disposizioni  in  materia  di invenzioni dei dipendenti e licenze 
obbligatorie. 
 
       

 
Sezione VI 

Topografie dei prodotti a semiconduttori 
                               Art. 87 
                        Oggetto della tutela 
  1. E' prodotto a semiconduttori ogni prodotto finito o intermedio: 
    a) consistente  in  un  insieme  di  materiali  che comprende uno 
strato di materiale semiconduttore; 
    b) che   contiene   uno  o  piu'  strati  composti  di  materiale 
conduttore,  isolante  o  semiconduttore, disposti secondo uno schema 
tridimensionale prestabilito; 
    c) destinato  a  svolgere,  esclusivamente  o  insieme  ad  altre 
funzioni, una funzione elettronica. 
  2.  La  topografia  di un prodotto a semiconduttori e' una serie di 
disegni correlati, comunque fissati o codificati: 
    a) rappresentanti  lo  schema tridimensionale degli strati di cui 
si compone un prodotto a semiconduttori; 
    b) nella  qual  serie  ciascuna  immagine riproduce in tutto o in 
parte  una  superficie  del  prodotto  a semiconduttori in uno stadio 
qualsiasi della sua fabbricazione. 
 
       
                              Art. 88. 
                       Requisiti della tutela 
  1.  Possono  costituire  oggetto di diritti esclusivi le topografie 
risultanti  dallo  sforzo  intellettuale creativo del loro autore che 
non  siano comuni o familiari nell'ambito dell'industria dei prodotti 
a semiconduttori. 
  2.  Possono  costituire  oggetto  di  diritti  esclusivi  anche  le 
topografie   risultanti  dalla  combinazione  di  elementi  comuni  o 
familiari,  purche'  nell'insieme  soddisfino  ai requisiti di cui al 
comma 1. 
 
       
                              Art. 89. 
                         Diritto alla tutela 
  1.   I   diritti   esclusivi   sulle   topografie  dei  prodotti  a 
semiconduttori che presentano i requisiti di proteggibilita' spettano 
all'autore e ai suoi aventi causa. 
  2. Qualora la topografia venga creata nell'ambito di un rapporto di 
lavoro dipendente o di impiego, si applica l'articolo 64. 


